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E d i t o r i a l e

e nuvole vanno e vengono, ma regolarmente tornano 
a incombere sul pianeta farmaco. L’aula del Senato, infatti, 
se nessun fuorisacco nel frattempo provvederà a reintrodurlo,

ha stralciato quella norma della Finanziaria che prevedeva, 
per i medici, l’obbligo della prescrizione del principio attivo,
anziché del nome di marca del farmaco, per i medicinali di fascia C
con obbligo di ricetta. Lo avevamo già scritto: sarebbe stato un
modo, decisamente inopportuno, per tentare di forzare la mano 
dei Mmg e dei loro pazienti in direzione dei farmaci equivalenti.
Non si volevano tenere in conto, infatti, i possibili rischi legati 
alle terapie a lungo termine e per le malattie croniche, 
per cui il cittadino è abituato a farmaci specifici. 
E c’è voluta, poi, tutta la volontà di dialogo dei farmacisti 
per scongiurare lo sciopero che avrebbe dovuto far chiudere 
le serrande delle farmacie contro la decisione, prevista
dall’ennesima ‘lenzuolata’ del ministro Bersani, di concedere 
ai supermarket e alle parafarmacie la possibilità di vendere anche 
i farmaci di fascia C con ricetta. In extremis il ministro 
per la Salute Livia Turco ha convocato l’ennesimo tavolo dedicato,
e la protesta a questo punto sembra rientrata, ma resta intatta 
la domanda che porta addetti del settore e cittadini a chiedersi 
da tempo quale ruolo si vuole, da parte della politica, che il farmaco
svolga nel servizio sanitario italiano, ma soprattutto nel pacchetto
dei diritti in dotazione a ciascun cittadino.
Sì perché con la ‘serrata’ minacciata dai farmacisti, gli italiani 
si sarebbero dovuti pagare di tasca propria tutte le medicine, anche
quelle dispensate dal Servizio sanitario nazionale. Inoltre a fasi
alterne nei cittadini è instillato il dubbio che il medico che hanno 
di fronte nei momenti più critici della propria esistenza, in realtà
operi scelte non sempre scevre da condizionamenti e conflitti
d’interesse. Viene da esigere che, se davvero è questo il sospetto
nutrito dal decisore pubblico, se ne parli apertamente a livello
nazionale e locale, piuttosto che accantonarlo periodicamente 
con azioni giudiziarie, normative o della Guardia di Finanza. 
Lo stesso Umberto Veronesi, ex ministro della Salute, 
ma soprattutto personalità riconosciuta dall’opinione pubblica
come ‘testimonial’ della buona sanità, ha affermato che i farmacisti
hanno una grande dose di ragione nel protestare contro quello 
che definisce letteralmente lo smantellamento del servizio
farmaceutico determinato dalla volontà di trattare il farmaco come
fosse una caramella. Se dialogo sul farmaco dovrà essere, 
come sembra, dunque sia, ma che spazzi via una volta per tutte
ogni diffidenza, accusa e cattiva coscienza. 

Dialogo sul farmaco,
ma senza dietrologie
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